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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 21 novembre 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Luca CARABETTA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
i beni e le attività culturali e per il turismo
Lorenza Bonaccorsi.

La seduta comincia alle 8.45.

Luca CARABETTA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche attraverso impianti televisivi a cir-

cuito chiuso. Dispone, pertanto, l’attiva-
zione del circuito.

5-03169 Zucconi: Sul rilancio del turismo balneare.

Riccardo ZUCCONI (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, che concerne il
comparto del turismo balneare, di cui
fanno parte più di 8.000 aziende. È un
settore che dopo cinque anni positivi ha
registrato un calo di presenze e di fattu-
rato, a causa del maltempo e della con-
correnza di altri Paesi del Mediterraneo. È
una crisi dovuta anche a un’interpreta-
zione normativa che impedisce l’applica-
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zione dell’IVA agevolata al 10 per cento,
prevista per il settore turistico, alle
aziende balneari, per le quali è applicata
l’aliquota del 22 per cento. Si chiede
quindi quali iniziative di sua competenza
il Ministro dello sviluppo economico voglia
assumere per rilanciare il turismo balne-
are e il suo indotto.

La sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI in premessa desidera precisare la
necessità di un potenziamento delle capa-
cità dell’Osservatorio, istituito presso l’E-
NIT, di rendere omogenei dati, provenienti
dalle associazioni di categoria e dalle sin-
gole Regioni, attualmente di difficile ag-
gregazione. Questo aiuterebbe il Governo
nell’implementazione di politiche di svi-
luppo del settore.

Risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Riccardo ZUCCONI (FDI), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta
della sottosegretaria. Rileva come il calo di
fatturato del settore balneare sia un dato
oggettivo e come l’applicazione dell’IVA al
22 per cento comprenda anche attività
precipue dei titolari di concessioni balne-
ari, come la fornitura di sdraio, lettini e
ombrelloni. Rileva altresì come la crisi del
settore sia dovuta anche alla direttiva
Bolkestein, che impedisce una program-
mazione a lungo termine e alla mancanza
di certezze normative relativamente all’im-
piego di lavoratori stagionali. Invita il
Governo a seguire con maggiore atten-
zione il settore del turismo balneare a
fornire risposte esaustive ai problemi del
medesimo settore.

5-03170 Barelli: Sulle iniziative

per favorire il turismo della terza età.

Benedetta FIORINI (FI), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo, fondata sullo sviluppo del turismo
della terza età. Sottolinea come siano
mutati gli interessi del cosiddetto viaggia-
tore senior e come altri Paesi europei,
quale, ad esempio, la Spagna, abbiano

lanciato iniziative per favorire il turismo
in questione, Ricorda altresì che la Ca-
mera ha approvato, nel luglio scorso, il
disegno di legge delega sul turismo, ora
fermo al Senato, con l’astensione del Par-
tito Democratico, che, definendolo un’oc-
casione mancata, aveva sottolineato però
l’attesa del settore per un provvedimento
di riordino. In quell’ambito, con l’appro-
vazione di emendamenti anche del gruppo
di Forza Italia, è stata data delega al
Governo di attuare il Piano strategico di
sviluppo del turismo 2017-2022, di cui uno
dei pilastri è la destagionalizzazione dei
flussi turistici. Si chiede, quindi, al Go-
verno di valutare l’opportunità di adozione
di misure che favoriscano la destagiona-
lizzazione dell’offerta turistica anche per il
rilancio del turismo della terza età.

La sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI invita in premessa a non relativiz-
zare i dati e a considerare, ad esempio,
che le proiezioni al 2025 vedono un au-
mento del turismo giovanile, fatto cioè di
cosiddetti millenials, accanto all’indubbio
sviluppo del turismo della terza età.

Risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Benedetta FIORINI (FI), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta della
sottosegretaria. Sottolinea, infatti, come
vada rafforzata l’attrattiva del territorio
italiano, vero museo diffuso, proponendo
nuove destinazioni e favorendo la desta-
gionalizzazione e sia il turismo sostenibile
che quello della terza età. Ricorda come
numerosi alberghi si muovano in questa
direzione con offerte mirate. Bisogna,
quindi, investire sul brand turistico ita-
liano, legandolo anche al Made in Italy e
alle eccellenze italiane.

5-03171 Masi: Sul sostegno alle imprese turistiche

colpite dal fallimento del tour operator Thomas

Cook.

Angela MASI (M5S) illustra l’interroga-
zione in titolo.
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La sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Angela MASI (M5S), replicando, ringra-
zia la sottosegretaria per la sua risposta.
Auspica un lavoro comune di Parlamento
e Governo, e anche a livello europeo, per
supportare le categorie colpite con stru-
menti adeguati. Assicura in questo senso
l’appoggio della sua forza politica, appog-
gio che è certa che non mancherà anche
da tutte le altre forze politiche presenti in
Parlamento.

5-03172 Nardi: Sull’istituzione della banca dati delle

strutture ricettive e degli immobili destinati alle

locazioni brevi.

5-03173 Andreuzza: Sull’istituzione della banca dati

delle strutture ricettive e degli immobili destinati alle

locazioni brevi.

Luca CARABETTA, presidente, avverte
che le interrogazioni n. 5-03172 Nardi e
5-03173 Andreuzza, vertendo sulla stessa
materia, saranno svolte congiuntamente.

Gavino MANCA (PD), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Lino PETTAZZI (LEGA), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo. Ricorda come numerose associa-
zioni di categorie, ascoltate in audizione
dalla X Commissione della Camera, ab-
biano rappresentato l’esigenza di istituire
il codice identificativo. È una proposta
accolta da tutte le forze politiche e dive-
nuta norma di legge. Se ne chiede, quindi,
una rapida attuazione.

La sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde congiuntamente alle in-
terrogazioni in titolo nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 4).

Gavino MANCA (PD), replicando, si
dichiara abbastanza soddisfatto della ri-

sposta della sottosegretaria. Ritiene oppor-
tuno, infatti, comprendere i tempi precisi
di attuazione del codice identificativo.

Lino PETTAZZI (LEGA), replicando, si
dichiara abbastanza soddisfatto della ri-
sposta della rappresentante del Governo.
Chiede anche lui di avere contezza dei
tempi effettivi di istituzione del codice
identificativo. Desidera nel contempo sot-
tolineare come non comprenda la ragione
per cui non sia stato accolto un ordine di
giorno di medesimo tenore, presentato dal
suo gruppo al decreto-legge sul riordino
dei ministeri.

Luca CARABETTA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 21 novembre 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 9.25.

Istituzione del Ministero del turismo e altre dispo-

sizioni per la promozione del turismo e il sostegno

del lavoro e delle imprese operanti nel settore

turistico, nonché deleghe al Governo per l’istituzione

della Scuola nazionale di alta formazione turistica e

la disciplina dell’attività delle piattaforme tecnolo-

giche di intermediazione di servizi turistici.

C. 1743 Zucconi.

(Seguito esame e rinvio – Richiesta di
relazione tecnica ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
16 ottobre 2019.

Luca CARABETTA (M5S), presidente,
ricorda che nell’ultima riunione dell’Uffi-
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cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei Gruppi, ha dato conto della
richiesta sottoscritta dal prescritto quorum
di deputati di attivare le procedure istrut-
torie previste dall’articolo 79, commi 5 e 6,
del Regolamento.

In particolare, la richiesta riguarda
l’acquisizione della relazione tecnica di cui
all’articolo 17, comma 5, della legge di
contabilità e finanza pubblica (n. 196 del
31 dicembre 2009) sulla proposta di legge.

Il termine per la comunicazione della
relazione tecnica – sentito il Governo – è
fissato per il giorno martedì 17 dicembre
prossimo.

Riccardo ZUCCONI (FDI), relatore, con-
corda ovviamente con la proposta di ri-
chiesta di relazione tecnica. Auspica che,
una volta pervenuta la relazione tecnica, si
possa avviare e volgere celermente l’esame
del provvedimento.

Luca CARABETTA (M5S), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire e
non essendovi obiezioni, avverte che così
rimane stabilito.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 9.30.

Giovedì 21 novembre 2019 — 97 — Commissione X



ALLEGATO 1

5-03169 Zucconi: Sul rilancio del turismo balneare.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Zucconi, unitamente all’o-
norevole Acquaroli chiede quali azioni il
Ministero intende adottare per rilanciare il
turismo balneare.

Permettetemi di precisare, ad inizio di
questa sessione di question time, che al
Ministero dei beni culturali non sono state
ancora trasferite le risorse umane e finan-
ziarie relative alla competenza in materia
di Turismo (riattribuita a questa Ammi-
nistrazione con il decreto-legge 21 settem-
bre 2019 n. 104 che stabilisce la riasse-
gnazione delle competenze in materia di
turismo, fino a oggi assegnate al Ministero
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo dal decreto-legge n. 86 del
2018) e che saranno attribuite al Ministero
stesso a decorrere dal 1o gennaio 2020.

Personalmente, tuttavia, sono già all’o-
pera ed ho già avviato alcuni tavoli di
lavoro sulle principali questioni legate al
Turismo.

Per tornare alla nostra interrogazione
ricordo che la legge di bilancio per il 2019
(articolo 1, commi da 675 a 684, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145) ha pre-
visto una complessiva revisione della di-
sciplina sulle concessioni demaniali marit-
time, che si declinerà attraverso diverse
fasi e che si prefigge di costruire un
sistema ispirato ai principi di trasparenza
e parità di trattamento, alla tutela del
bene demaniale e alla massima qualità del
servizio erogato all’utenza, che compren-
derà anche un sistema di rating delle
imprese.

In particolare, si prevede di valorizzare
la tutela e la riqualificazione della tutela e
del mare, la vigilanza del bene demaniale,
la sicurezza della balneazione, la pesca
sostenibile.

In tal modo si potrà conferire maggiore
dinamismo al mercato, con un’offerta di
migliore qualità a prezzi più accessibili.

Faccio inoltre presente che a favore
delle imprese ricettive e della ristorazione
si applica l’IVA agevolata, nella misura del
10 per cento, estesa dal 2016 alle strutture
organizzate per la sosta e il pernottamento
di turisti all’interno delle proprie unità da
diporto, ormeggiate nello specchio acqueo
appositamente attrezzato (marina resort) e
alle strutture ricettive all’aria aperta.

Gli altri comparti del settore – segna-
tamente stabilimenti balneari, porti turi-
stici e agenzie di viaggio – applicano
invece l’aliquota ordinaria, in base alle
disposizioni della Direttive europee in ma-
teria recepite nell’ordinamento italiano,
mentre per le agenzie di viaggio il criterio
di determinazione dell’aliquota dipende
dalla tipologia e dalla territorialità delle
operazioni.

La domanda turistica, secondo i dati
forniti dall’ENIT, è in aumento in quasi
tutte le località costiere e marittime ita-
liane: il numero di notti complessive tra-
scorse nelle strutture ricettive nel 2018 ha
raggiunto un picco di quasi 429 milioni e
circa il 30 per cento di questi pernotta-
menti sono rilevati negli esercizi ricettivi
costieri.

Gli operatori esteri hanno rilevato un
trend in crescita per le vendite del pro-
dotto balneare in Italia nell’estate 2019,
rispetto al periodo estivo del 2018. Gli
aumenti indicati dai tour operator variano
in media dal +5 per cento al +15 per cento.

Il prodotto balneare, in generale, viene
associato principalmente ai pacchetti tu-
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ristici che includono la visita delle città
d’arte e altri prodotti turistici di nicchia,
come il termale.

Negli ultimi 10 anni sono aumentate
notevolmente le presenze turistiche degli
stranieri (da Germania, Austria, Francia,
Spagna e Russia, dagli USA e dalla Cina)
con un incremento nelle località balneari
del 47,7 per cento.

Per la vacanza balneare i turisti stra-
nieri hanno speso in Italia, nel 2018, 6,6
miliardi di euro, circa il 20 per cento in
più rispetto al 2017.

Quanto alle iniziative già intraprese
segnalo che il Piano strategico per lo
sviluppo del turismo per il periodo 2017-
2022 elaborato dal Comitato permanente
per lo sviluppo del turismo prevede alcuni
interventi specifici nel settore balneare.
Tra gli altri, segnalo, i seguenti:

il « Parco del mare del Comune di
Rimini », intervento che promuove la ri-
generazione di 15 km di costa, quale
nuovo luogo urbano attrattivo a vocazione
internazionale. Una trasformazione fisica
e spaziale che si regge su un profondo
cambio culturale e relazionale di una

destinazione turistica matura e rappre-
senta un nuovo volano per sostenere la
riqualificazione del sistema turistico del-
l’accoglienza;

la « Valorizzazione e riqualificazione
integrata dei paesaggi costieri della Pu-
glia » promossa attraverso la realizzazione
di interventi articolati su water front ur-
bani, sulle urbanizzazioni periferiche, sui
sistemi dunali, sulle zone umide, sui pa-
esaggi ad alta valenza naturalistica, sui
collegamenti con gli entroterra costieri,
sulla mobilità dolce;

interventi nella Regione Toscana volti
alla valorizzazione del paesaggio costiero
come previsto nel Piano paesaggistico re-
gionale che prevede, tra l’altro, misure
volte alla salvaguardia delle dune e delle
coste e impone limiti alla realizzazione di
strutture permanenti sulle spiagge al fine
di garantire l’accessibilità e la fruibilità
delle rive.

Si tratta di progetti che potrebbero
essere estesi e sviluppati con possibili
effetti significativi anche per il turismo
nelle aree costiere e balneari.
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ALLEGATO 2

5-03170 Barelli: Sulle iniziative per favorire il turismo della terza età.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Barelli, unitamente ad altri
Onorevoli colleghi chiede al Ministero se
non ritenga opportuno adottare specifiche
misure per favorire il turismo della terza
età e la destagionalizzazione dei flussi
turistici.

Abbiamo ricevuto a tale proposito, dal-
l’ENIT (Agenzia Nazionale del Turismo) i
seguenti dati, che ritengo utile riferire per
una migliore comprensione del fenomeno.

Il turismo della golden age, sopra i 65
anni, proveniente dai paesi esteri ha fatto
registrare nel 2018 una spesa di ben 3,6
miliardi di euro, un valore in crescita del
17,1 per cento rispetto all’anno prece-
dente.

Sono 8,3 milioni i viaggiatori interna-
zionali in Italia di età superiore ai 65 anni
nel 2018, in crescita del 3 per cento
rispetto all’anno precedente.

Nel complesso il turismo della golden
age internazionale in Italia ha prodotto,
nel 2018, 38,1 milioni di pernottamenti,
dato in crescita del 14,2 per cento rispetto
all’anno precedente.

In termini di scelte di tali utenti, il
turismo culturale dimostra nel 2018, ri-
spetto all’anno precedente, una maggiore
incidenza nei volumi di spesa pari 1,2
miliardi di euro (32,8 per cento del totale),
seguito dal turismo balneare pari a 886
milioni di euro (24,4 per cento) e da quello
in montagna pari a 393 milioni di euro
(10,8 per cento).

Si tratta di tipologie di turismo in
crescita rispetto ai valori dell’anno prece-
dente: +9,2 per cento per il turismo cul-
turale, +22 per cento per il turismo bal-
neare, addirittura quasi quasi il doppio
per quello in montagna (+90 per cento).

Nel suo insieme, si tratta di un seg-
mento che, nel nostro Paese, sostiene una
migliore distribuzione dei flussi durante
tutto l’arco dell’anno.

Per valutare la capacità del settore di
migliorare l’occupazione turistica durante
tutto l’arco dell’anno l’Ufficio Studi di
ENIT ha realizzato un indice che misura
proprio la capacità del sistema di offerta
di ampliare la stagione turistica.

L’indice si basa sulle presenze mensili
in percentuali e ci mostra come 40 anni fa
il mese di agosto pesava per oltre il 30 per
cento delle presenze nell’anno mentre nel
2018 scende a meno del 20 per cento.
Maggio, per contro, passa dal 4,5 per cento
all’8 per cento.

Pertanto dai dati prodotti da ENIT
possiamo già notare una significativa ten-
denza alla destagionalizzazione nelle pre-
senze rispetto al passato.

Tale tendenza può essere incoraggiata e
sostenuta orientando la promozione turi-
stica verso le destinazioni meno note, ma
ricche di storia e di patrimonio culturale
della quale l’Italia è disseminata e stu-
diando apposite misure di incentivazione
per favorire i flussi turistici in ogni pe-
riodo dell’anno.
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ALLEGATO 3

5-03171 Masi: Sul sostegno alle imprese turistiche colpite
dal fallimento del tour operator Thomas Cook.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Masi, finitamente ad altri
onorevoli colleghi, chiede quali azioni il
Ministero intenda adottare per attenuare
l’impatto del fallimento della Thomas
Cook sulle imprese turistiche italiane e
sull’indotto.

La riforma del Fondo di Garanzia ope-
rata della legge n. 115 del 2015, e dalla
Direttiva Viaggi e Pacchetti dell’Unione
europea 2015/2302 ha chiuso l’esperienza
della gestione pubblica del Fondo e ha
obbligato tutte le imprese (agenzie e tour
operator) a individuare modelli di gestione
privata dello stesso al fine di garantire il
consumatore sull’effettiva copertura del
rischio di insolvenza e fallimento delle
agenzie di viaggio. In precedenza, era lo
Stato che assolveva la funzione di garante,
andando a rimborsare quei consumatori
che venivano danneggiati a causa del fal-
limento delle agenzie di viaggio e tour
operator.

A decorrere dal 1o luglio 2016 è attivo
il sistema di garanzia a gestione privata
subentrato al Fondo nazionale di garanzia.

La nuova legge sulla garanzia a gestione
privata, applicabile in Italia, sebbene de-
rivante da una Direttiva europea, impone
l’obbligo per l’organizzatore di pacchetti
turistici (tour operator) e per gli interme-
diari (agenzie di viaggi) di stipulare polizze
assicurative o di fornire le garanzie ban-
carie a copertura dei contratti di turismo
organizzato che, per i viaggi all’estero e i
viaggi che si svolgono all’interno di un
singolo Paese, garantiscono, nei casi di
insolvenza o fallimento dell’intermediario
o dell’organizzatore, il rimborso del
prezzo versato per l’acquisto del pacchetto
turistico e il rientro immediato del turista.

Non vi è più dunque la gestione statale
delle pratiche di rimborso, il cittadino
utente deve accertarsi che all’interno del
contratto di acquisto siano esplicitati i
riferimenti dell’assicurazione stipulata al
fine di potersi tutelare.

Si tratta di strumenti di natura priva-
tistica, come tali regolati dalla normativa
generale in materia di assicurazioni (de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
Codice delle assicurazioni private) e di
garanzie bancarie (Codice civile e decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, Testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia), che non necessitano di parti-
colari disposizioni attuative per assicu-
rarne l’utilizzo da parte delle imprese.

Peraltro, si segnala che l’obbligo di cui
all’articolo 50, comma 2, di stipulazione
delle polizze assicurative o delle garanzie
bancarie da parte di organizzatori ed
intermediari rientra tra i doveri del pro-
fessionista, ai sensi del rinvio operato
dall’articolo 32 del Codice del turismo.

Sulle agenzie e i tour operator ricade
dunque l’obbligo di dotarsi di strumenti
volti a tutelare il consumatore che all’atto
di acquisto stipula un vero e proprio
contratto e può, anzi, deve pretendere che
il tour operator esibisca gli estremi della
polizza in tal modo da poter autonoma-
mente verificare la validità della stessa.

In questo caso, inoltre, il tour operator
« Thomas Cook », società straniera, sem-
brerebbe assicurata attraverso il fondo di
garanzia Atol, il sistema di protezione
amministrato dall’ente dell’aviazione civile
britannico e finanziato dalle industrie del
settore.
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Al momento della prenotazione di una
vacanza è necessario accertarsi di essere
in possesso dell’assicurazione di viaggio.
L’articolo 34 del codice del turismo, sta-
bilisce gli « Obblighi di informazione e
contenuto del contratto di pacchetto turi-
stico ». L’articolo prevede quanto segue:
« prima della conclusione del contratto di
pacchetto turistico o di un’offerta corri-
spondente, l’organizzatore e, nel caso in
cui il pacchetto sia venduto tramite un
venditore, anche quest’ultimo, forniscono
al viaggiatore il pertinente modulo infor-
mativo standard di cui all’allegato A, parte
I o parte II, al presente codice, nonché le
seguenti informazioni... ». Tra cui al punto
(i) gli estremi della copertura di cui al-
l’articolo 47, commi 1, 2 e 3 (polizza
assicurativa).

A seguito di quanto premesso, si evince
che nessun onere è posto a carico del
Ministero, sebbene appare opportuna
un’opera sempre più incisiva di sensibiliz-
zazione sul tema dei diritti e doveri degli
operatori e degli utenti che usufruiscono
dei servizi.

In data 1o ottobre 2019 ho personal-
mente convocato le seguenti associazioni:
FEDERTURISMO Confindustria, ASTOI
Confindustria Viaggi, CONFTURISMO, AS-
SOTURISMO, ASSHOTEL, CONFINDU-
STRIA ALBERGHI, FEDERALBERGHI,
ASSOVIAGGI, FIPE, FIAVET, AIDIT Agen-
zie viaggi, FAITA Federcamping.

Ho preso atto delle richieste da esse
formulate anche se non è ancora possibile
effettuare una quantificazione esatta del
danno che la vicenda ha determinato nel
nostro Paese.

L’incontro è stato funzionale anche allo
studio di eventuali iniziative a sostegno
della categoria, consapevoli del danno che
la stessa sta sopportando.

Nel corso della riunione, le principali
misure d’intervento richieste da tutte le
categorie sono state:

immediato credito di imposta tempo-
raneo di importo proporzionale al credito
vantato verso TC, per le aziende colpite;

in alternativa, la modifica delle de-
ducibilità delle imposte sul danno;

possibilità di non pagare l’IVA sulle
fatture non pagate da TC;

interventi urgenti per i lavoratori:
possibilità di intervenire attraverso il so-
stegno di INPS per l’attivazione degli am-
mortizzatori sociali.

È tuttavia ancora prematura ogni an-
ticipazione al riguardo ma intendo rassi-
curare gli onorevoli interroganti circa il
fatto che la questione è già nell’agenda del
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo e mia in particolare,
anche ben prima, come può constatarsi,
dell’effettiva e piena operatività del Mini-
stero sulla materia.
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ALLEGATO 4

5-03172 Nardi: Sull’istituzione della banca dati
delle strutture ricettive e degli immobili destinati alle locazioni brevi.

5-03173 Andreuzza: Sull’istituzione della banca dati
delle strutture ricettive e degli immobili destinati alle locazioni brevi.

TESTO DELLA RISPOSTA CONGIUNTA

Gli onorevoli Mancini del PD e An-
dreuzza della Lega, unitamente ad altri
onorevoli colleghi hanno richiesto notizie
circa la prossima azione del Governo in
merito alla banca dati delle strutture ri-
cettive prevista dal cosiddetto « decreto
crescita ».

Con il loro permesso procederà ad una
risposta unica.

Come correttamente riferito dagli ono-
revoli interroganti, l’articolo 13-quater (Di-
sposizioni in materia di locazioni brevi e
attività ricettive) del decreto-legge n. 34
del 2019 (cosiddetto decreto crescita) con-
vertito con la legge n. 58 del 2019, ha
individuato, tra l’altro, a tutela del con-
sumatore, il Codice identificativo.

Ogni struttura ricettiva dovrà essere
univocamente collegata ad un codice iden-
tificativo da utilizzare in ogni comunica-
zione inerente all’offerta e alla promo-
zione dei servizi all’utenza. L’obbligo na-
sce, secondo quanto previsto dall’articolo
13-quater, comma 4, « al fine di migliorare
la qualità dell’offerta turistica, assicurare
la tutela del turista e contrastare forme
irregolari di ospitalità, anche ai fini fi-
scali ».

La stessa disposizione prevede l’istitu-
zione di una apposita banca dati delle
strutture ricettive nonché degli immobili
destinati alle locazioni brevi presenti nel
territorio nazionale, identificati mediante
un codice alfanumerico, di seguito deno-

minato « codice identificativo », da utiliz-
zare in ogni comunicazione inerente al-
l’offerta e alla promozione dei servizi
all’utenza.

Vi comunico, a tale proposito, che il
provvedimento relativo all’attuazione delle
disposizioni dell’articolo 13-quater che vi
ho sopra richiamato è allo studio degli
Uffici del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo, ancorché il
trasferimento delle risorse e delle strutture
in materia di turismo, come noto, sarà
operativo dal primo gennaio del prossimo
anno.

Occorre tuttavia precisare che la reda-
zione del provvedimento richiede una ne-
cessaria interlocuzione con le regioni (al-
cune delle quali hanno già adottato un
sistema di Codice identificativo), anche ai
fini dell’opportuno coordinamento tra la
nuova banca dati nazionale e quelle di
singole regioni, nonché una attenta analisi
dei profili relativi alla sicurezza e alla
riservatezza dei dati.

Sarà comunque mia cura venire a ri-
ferirvi in questa sede ogni aggiornamento,
non appena avremo completato la fase di
studio e redazione del decreto attuativo,
consapevole dell’urgenza della sua emana-
zione vista l’importanza del provvedi-
mento per tutti gli operatori del settore;
importanza che, correttamente, gli onore-
voli interroganti hanno inteso sottolineare.
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